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CC  55..IIIIII..11  RRiisscchhiioo  ddaa  EEssoonnddaazziioonnii   ddeell   TToorrrreennttee  SSeevveessoo  

C 5.III.1.1 Introduzione  

Il torrente Seveso attraversa in direzione nord – sud il Comune di Cormano nella parte più 

orientale del territorio, circa al confine con il comune di Bresso. 

Il tratto, lungo circa 1.5 Km, si presenta 

con una sezione rettangolare, sponde 

artificiali spesso infestate da piante di 

diverse dimensioni e fondo compatto 

coperto da detriti di diversa natura. 

Il torrente si presenta prevalentemente 

in condizioni di scarse portate, spesso 

l’acqua presente è torbida e putrescente, 

non si riesce a stabilire la pezzatura 

della porzione solida trasporta in quanto 

coperta da scarichi di macerie. 

C 5.III.1.2 Pericolosità 

Il torrente Seveso ha sempre rappresentato per l’area nord Milano un elemento di criticità 

legata principalmente al fatto che già negli anni ’50 lo stesso è stato costretto in argini 

artificiali che ne hanno cambiato radicalmente l’andamento e le caratteristiche idrauliche. 

Si hanno infatti notizie di continue e ricorrenti problematiche legate sia all’esondazione dai 

propri argini sia al rigurgito delle fognature. 

Già nel 1947 i Comitato Coordinatore delle acque, nell’esame del dissesto idrogeologico del 

Milanese, aveva evidenziato la necessità di uno scaricatore del Seveso che intercettasse una 

porzione delle acque e le trasferisse nel Lambro in quanto le esondazioni dello stesso torrente 

lungo l’asse Paderno Dugnano, Cusano Milanino, Cormano, Bresso, Milano si manifestavano 

anche nel passato in occasione di precipitazioni eccezionali ed estese per portate di circa 50 

mc/s (eventi del settembre 1947 e dell’ottobre – novembre 1951). 
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Dalla relazione del citato comitato tecnico si deve rilevare che le condizioni idrologiche del 

bacino del torrente non sono affatto migliorate. 

Infatti da allora il torrente Seveso è stato inalveato in molti punti fino a farlo diventare quasi 

un corso d’acqua artificiale, inoltre l’abitudine ad afferire ai corpi idrici superficiali le acque 

raccolte dai sistemi drenanti e dalle fognature dei centri abitati attraversati ha determinato da 

una parte l’aumento delle portate di magra (ed una contestuale diminuzione della qualità delle 

acque) dall’altra la diminuzione dei tempi di corrivazione del bacino a causa delle elevate 

velocità che le acque raggiungono nei sistemi drenanti e dall’altra ancora un aumento globale 

delle piogge nette in alveo a causa della diminuzione della frazione di pioggia infiltrata nel 

terreno. 

Si calcola che negli ultimi 5 Km del suo corso a cielo aperto (fino alla sezione di Niguarda) il 

torrente Seveso riceva apporti idrici per un totale di oltre 20 mc/s. 

Da ciò ne deriva che il torrente Seveso ha le caratteristiche di un collettore in condizioni di 

magra, mentre durante le piene accentua gli aspetti più dannosi propri del regime torrentizio 

(stretto legame tra piogge e portate, praticamente nulla laminazione naturale, elevata velocità 

della corrente e dell’onda di piena). 

A riprova di quanto esposto si è notato che, nella sezione di Palazzolo (dove è posta l’opera di 

presa del canale scolmatore di nord ovest con un bacino sotteso di circa 200Kmq) in poche 

ore i livelli idrici possono aumentare anche di 2 – 3m per il passaggio delle acque di piena che 

travolgono e trasportano a valle rifiuti di ogni genere unitamente ai sedimenti ed alle macerie 

che si depositano durante le morbide. 

Tale tipo di flusso comporta che attraverso delle sezioni di qualche metro quadro di superficie 

utile debbano passare volumi eccezionali e corpi solidi dalle dimensioni spesso non 

compatibili con le sezioni a disposizione. 

Ciò crea problemi in particolare dove il torrente sottopassa un manufatto o addirittura viene 

tombinato. 
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C 5.III.1.2.1 La pericolosità del Torrente Seveso n el territorio di 

Cormano 

Il torrente Seveso nel territorio di Cormano viene attraversato da 4 manufatti che da nord a 

sud sono: 

�  sottopasso dell’autostrada A4; 

�  sottopasso della Via Cadorna; 

�  ponticello pedonale del parco urbano ; 

�  sottopasso di Via Carlo Borromeo (SP199). 

Per i primi due è stato possibile ricostruire la sezione riportata nella successiva figura: 

 

Figura C 4.III.1 Torrente Seveso - sezione di attraversamento  dell'Autostrada e della 

Via Cadorna (fonte C.S.N.O.) 

Come si può osservare dalla sezione l’area utile è di appena 24.36mq (8.70m*2.80m), 

considerando tale parametro geometrico è possibile il calcolo della portata teorica Q 

attraverso quella sezione, utilizzando la formula di Chezi  
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RiAQ c=  

dove Q è la portata in m3/sec; A è la sezione liquida in m2; R è il raggio idraulico pari al 

rapporto tra la l'area della sezione idrica ed il perimetro bagnato; i è la pendenza dell'alveo 

(posta pari 0,05); c è un coefficiente che tiene conto delle caratteristiche di scabrezza del 

canale e che è stato calcolato attraverso la formula di Kutter  

mR

R

+
=

100
c  

dove m è il coefficiente di scabrezza che è stato posto pari ad 1,00 corrispondente alla classe 

12: "canali con pareti in muratura (muratura in abbandono; fango sul fondo)". 

La successiva tabella riporta i dati relativi alla sezione d’interesse (vedi foglio di calcolo) 

 

Sezione Base Altezza Area 
sezione 

Raggio 
idraulico cccc Q 

Autostrada A4 8,700 2,800 24,360 1,680 68,529 40,642 
Autostrada A4 8,600 2,950 25,370 1,774 70,265 47,097 
Via Cadorna 8,700 2,800 24,360 1,703 68,977 41,768 

Tabella C 4.III.1 Calcolo delle portate teoriche transitanti nelle sezioni di sottopasso 
dell'autostrada A4 e di Via Cadorna 

La sottostante tabella riporta invece le portate (in m3/s) al colmo del bacino del Torrente 

Seveso misurate nelle sezioni di Cesano Maderno, Palazzolo e Niguarda: 



 

��������	���
�����
�	�����	����
�����

 
 

 

��������	���
����� �	�����	����
���� �
C 5.III.5 

�	�
�������� ��	�������� � ������
	��������	��

 

 

Senza Scolmatore di Nord Ovest Con lo Scolmatore di Nord Ovest 

T [anni]  Cesano 
M. 

Palazzolo Niguarda T [anni]  Palazzolo
1 

Palazzolo
2 

Niguarda 

5 48,0 77,1 102,7 5 77,1 47,1 79,4 
10 55,4 89,9 120,4 10 89,9 59,9 98,1 
20 61,3 101,2 136,5 20 101,2 71,2 115,1 
50 68,85 116,1 157,4 50 116,1 86,1 137,7 
100 76,5 128,9 175,3 100 128,9 98,9 156,2 

Tabella C 4.III.2 Calcolo delle portate del Torrente Seveso in diverse sezioni (fonte C.S.N.O.) 

Come si può agevolmente osservare le sezioni sopra verificate vanno in crisi in ogni 

condizione per qualunque tempo di ritorno. 

È da rilevare in ogni caso che a fronte delle sezioni misurate, esiste, perché il Seveso esondi, 

un franco di sicurezza creato con dei riporti di terra colonizzati da vegetali dell’altezza media 

di 50 Cm e tali da consentire 

una portata teorica di circa 

60m3/s. in ogni caso 

sufficiente solo per contenere 

portate di poco superiori a 

quelle cinquennali. 

Le valutazioni più sopra 

riportate hanno consentito di 

determinare in linea di 

massima le aree che 

potenzialmente potrebbero 

essere sede di esondazione delle acque; tale valutazione appare particolarmente difficoltosa a 

seguito della mancanza di rilievi precisi delle sezioni orizzontali delle aree ed a causa della 

limitatezza delle informazioni sui volumi trasportati (non è stato possibile recuperare 

informazioni sulla durata delle portate di piena). 

                                                 
1 A monte dello sfioratore C.S.N.O. 
2 A valle dello sfioratore C.S.N.O. 
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Un sopralluogo diretto dell’area ha consentito di definire in linea di massima i limiti delle aree 

potenzialmente bagnate anche se queste potrebbero non corrispondere alle reali a causa 

principalmente dell’andamento delle pendenze del terreno non valutabili se non con 

operazioni topografiche. 

Nella sottostante figura si riportano le aree identificate a rischio. 

 

Figura C 4.III.2 Carta delle aree esondabili dalle piene del Torrente Seveso 

Un discorso a parte deve essere affrontato per quanto riguarda la possibilità che le piene del 

torrente Seveso determino la crisi del sistema urbano di drenaggio delle acque, se infatti la 

maggior parte delle acque viene ora collettata ad un impianto di depurazione posto a Bresso ai 

confini con il comune di Milano, esistono ancora dei tratti di fognatura che utilizzano il 

torrente come corpo idrico ricettore. 

Questo determina spesso che, in fase di piena, all’aumentare della quota del pelo libero del 

torrente, la percentuale di acque che possono essere immesse nello stesso diminuisce fino a 
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che il torrente non copre completamente la bocca di uscita determinando il rigurgito delle 

acque attraverso il condotto fognario. 

Ciò si manifesta con una sovrapressione contraria al flusso dell’acqua nella fogna tale da 

determinare in alcuni caso “l’esplosione” dei tombini con la creazione di “fontane” dagli 

stessi. 

Tale fenomeno non è valutabile a priori (occorrerebbe una carta planoaltimetricaimetrica della 

rete fognaria) per cui non è possibile identificare le aree potenzialmente interessate dal 

fenomeno. 

Attraverso le informazioni ricavate dagli operatori del Comune è stato comunque possibile 

individuare le aree in cui la rete di drenaggio urbano va in crisi a seguito di precipitazioni 

molto forti; tali sezioni potrebbero essere anche quelle in cui si manifesta il fenomeno di 

rigurgito delle fognature. 

Le immagini riportate più sotto danno una idea degli effetti dell’esondazione del Torrente 

Seveso. 

 

 

Figura C 4.III.3 Effetti di una piena del Torrente Seveso (fonte C.S.N.O.) 
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C 5.III.1.2.2 La Vulnerabilità per esondazione del Torrente 

Seveso nel territorio di Cormano 

L’esondazione del torrente Seveso potrebbe interessare, come evidenziato nella precedente 

Figura C 4.III.2 Carta delle aree esondabili dalle piene del Torrente Seveso l’intero tratto della 

Via Brodolini e parte della Via Cadorna. 

In tale ambito urbano è presente un numero molto consistente di attività produttive in 

particolare in sponda sinistra del torrente oltre ad una piazzola di raccolta differenziata di 

rifiuti. 

La valutazione della sensibilità territoriale necessiterebbe della conoscenza del numero 

preciso di ditte, della loro lavorazione e del grado di impatto che potrebbero subire dalla 

presenza di acqua all’interno dei loro capannoni. 

Dai dati a disposizione è possibile esclusivamente individuare la quasi completa assenza di 

abitazioni private all’interno delle aree identificate come in precedenza descritto. 

Un discorso particolare dovrebbe essere fatto per la “piazzola ecologica” del Comune di 

Cormano, posta in maniera inopportuna proprio dove il torrente Seveso potrebbe dare luogo 

ad esondazione con velocità della corrente tale da movimentare materiale eventualmente 

abbandonato. 

La valutazione della vulnerabilità in questo caso dovrebbe riguardare il possibile 

inquinamento indotto dalla movimentazione di sostanze (solide o liquide) anche molto 

inquinanti e con elevati valori di persistenza ambientale. 

C 5.III.1.2.3 Il rischio da esondazione del Torrent e Seveso nel 

territorio di Cormano 

La valutazione complessiva del rischio sul territorio cormanese per l’esondazione del Torrente 

Seveso appare, come detto, abbastanza difficoltosa a causa della scarsità delle informazioni a 

disposizione sia riguardanti l’identificazione delle aree coinvolte, sia (soprattutto) riguardante 

i possibili danni subiti dalle attività produttive presenti nelle stesse aree. 

Si considera comunque che il pericolo maggiore, rappresentato dalla possibile perdita di vite 

umane, appare molto ridotto e possibile solo in presenza di fenomeni dalle dinamiche non 
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valutabili a priori o da scorretti atteggiamenti della popolazione anch’essi non valutabili a 

priori. 

Si sottolinea in ogni caso l’importanza dell’impatto di una esondazione sulla attività 

produttiva di questa area del comune, mentre si ritiene importante evidenziare come i danni 

maggiori potrebbero derivare dalla necessità di effettuare bonifiche ambientali da inquinanti 

provenienti dalla “piazzola ecologica”. 

 

Vai a scenari di rischio da esondazione del Torrente Seveso 

Vai a procedure di gestione del rischio da esondazione del Torrente Seveso 
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